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  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 6 novembre 2019, è integrato di 
euro 1.269.900,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla 
lettera   c)   e per l’avvio degli interventi di cui alla lettera 
  d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A01209

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 febbraio 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimen-
to e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e in par-
ticolare l’art. 3, comma 1; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del de-
creto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 23 febbraio 2020, n. 45, 
che individua misure di contenimento della diffusione del 
nuovo    coronavirus    nei comuni interessati dal contagio; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 26 del 1° febbraio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2020; 

 Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute 
d’intesa con il Presidente della Regione Lombardia e del-
la Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 
2020 e 22 febbraio 2020; 

 Viste, altresì, le ordinanze adottate dal Ministro del-
la salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e 
Veneto il 23 febbraio 2020; 

 Vista, inoltre, l’ordinanza adottata dal Ministro della 
salute d’intesa con il Presidente della Regione Liguria il 
24 febbraio 2020; 

 Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia 
e dell’incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

 Ritenuto di adottare ulteriori misure di contenimen-
to dell’epidemia, ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, in materia di svolgimento delle 
manifestazioni sportive di ogni ordine e disciplina, di or-
ganizzazione delle attività scolastiche e della formazione 
superiore, di disciplina di misure di prevenzione sanitaria 
presso gli Istituti penitenziari, di regolazione delle moda-
lità di accesso agli esami di guida, di organizzazione delle 
attività culturali e per il turismo; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentito il Mi-
nistro dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché il Ministro per le 
politiche giovanili e lo sport, il Ministro dell’istruzione, 
il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro della 
giustizia, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 
per gli affari regionali, nonché i Presidenti delle Regioni 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Ve-
neto, Piemonte, Liguria e il Presidente della Conferenza 
delle regioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento del contagio    

     1. In attuazione dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo di contrastare e conte-
nere il diffondersi del    virus     COVID-19, sono adottate le 
seguenti ulteriori misure di contenimento:  

   a)   in tutti i comuni delle Regioni Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e Pie-
monte sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive 
di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o priva-
ti. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi e 
competizioni, nonché delle sedute di allenamento, all’in-
terno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei co-
muni diversi da quelli di cui all’allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, 
richiamato in premessa; 

   b)   i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o ge-
mellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comun-
que denominate, programmate dalle istituzioni scolasti-
che di ogni ordine e grado sono sospese fino al 15 marzo 
2020; quanto previsto dall’art. 41, comma 4, del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di 
recesso del viaggiatore prima dell’inizio del pacchetto di 
viaggio, trova applicazione alle fattispecie previste dalla 
presente lettera; 
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   c)   la riammissione nelle scuole di ogni ordine e gra-
do per assenze dovute a malattia di durata superiore a 
cinque giorni avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, 
dietro presentazione di certificato medico, anche in dero-
ga alle disposizioni vigenti; 

   d)   i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l’at-
tività didattica sia stata sospesa per l’emergenza sanita-
ria, possono attivare, di concerto con gli organi collegiali 
competenti e per la durata della sospensione, modalità di 
didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; 

   e)   il giorno domenica 1° marzo 2020, su tutto il terri-
torio nazionale, non avrà luogo il libero accesso agli isti-
tuti ed ai luoghi della cultura di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto 11 dicembre 1997, n. 507, «Regolamento re-
cante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso ai 
monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e 
giardini monumentali dello Stato»; 

   f)    in relazione alle attività espletate dagli uffici pe-
riferici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
aventi sede nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremo-
na, Lodi, Milano, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Rovi-
go, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, sono adottate le 
seguenti misure:  

 1) sospensione degli esami di idoneità di cui 
all’art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
da espletarsi presso gli uffici periferici della Motorizza-
zione civile aventi sede in dette province; 

 2) regolazione delle modalità dell’accesso 
dell’utenza agli uffici della Motorizzazione civile aven-
ti sede in dette province, mediante predeterminazione da 
parte del dirigente preposto all’ufficio del numero massi-
mo degli accessi giornalieri ed individuazione di idonei 
spazi di attesa esterni alla sede dell’ufficio medesimo; 

   g)   con apposito provvedimento dirigenziale è dispo-
sta in favore dei candidati che non hanno potuto sostenere 
le prove d’esame in ragione della sospensione di cui alla 
lettera   f)   la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 
122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   h)   nelle Università e nelle Istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica nelle quali non è con-
sentita, per le esigenze connesse all’emergenza sanitaria 
di cui al presente decreto, la partecipazione degli studenti 
alle attività didattic  h  e o curriculari, le attività medesime 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a di-
stanza, individuate dalle medesime Università e Istitu-
zioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze 
degli studenti con disabilità. Le Università e le Istituzioni 
di cui al precedente periodo, successivamente al ripristino 
dell’ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto 
necessario ed in ogni caso individuandone le relative mo-
dalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del 
percorso didattico; 

   i)   a beneficio degli studenti ai quali non è con-
sentita, per le esigenze connesse all’emergenza sani-
taria di cui al presente decreto, la partecipazione alle 
attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e co-

reutica, queste possono essere svolte, ove possibile, 
con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle spe-
cifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le Uni-
versità e le Istituzioni di cui al precedente periodo as-
sicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle 
attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero 
di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso di-
dattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla 
presente lettera non sono computate ai fini della even-
tuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle 
relative valutazioni; 

   l)   negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 
Corte di appello cui appartengono i comuni di cui all’al-
legato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 febbraio 2020, sino al 15 marzo 2020, per i servizi 
aperti al pubblico e in relazione alle attività non stretta-
mente connesse ad atti e attività urgenti, il Capo dell’uf-
ficio giudiziario, sentito il dirigente amministrativo, può 
stabilire la riduzione dell’orario di apertura al pubblico 
anche in deroga a quanto disposto dall’art. 162 della leg-
ge 23 ottobre 1960, n. 1196; 

   m)   tenuto conto delle indicazioni fornite dal Mini-
stero della salute, d’intesa con il coordinatore degli inter-
venti per il superamento dell’emergenza    coronavirus   , le 
articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della diffusione del contagio del Co-
vid-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garan-
tire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzio-
ne generale della prevenzione sanitaria, i nuovi ingressi 
negli istituti penitenziari e negli istituti penali per mino-
renni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai 
comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, sino al termine 
dello stato di emergenza.   

  Art. 2.

      Lavoro agile    

     1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli ar-
ticoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è 
applicabile in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, 
per i datori di lavoro aventi sede legale o operativa nelle 
Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lom-
bardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i lavoratori ivi 
residenti o domiciliati che svolgano attività lavorativa 
fuori da tali territori, a ogni rapporto di lavoro subor-
dinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 
disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali 
ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via 
telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 
disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro. 
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 2. L’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 febbraio 2020 è soppresso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Sono confermate e restano in vigore, con l’integra-
zione di cui all’art. 1, lettera   a)  , le disposizioni contenute 
nelle ordinanze adottate dal Ministro della salute d’inte-
sa con i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 feb-
braio 2020 nonché l’ordinanza adottata dal Ministro della 
salute d’intesa con il Presidente della Regione Liguria il 
24 febbraio 2020. 

 2. Le disposizioni del presente decreto producono il 
loro effetto dalla data odierna e sono efficaci, salve di-
verse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 

1° marzo 2020 compreso. Fatto salvo quanto previsto 
all’art. 2, comma 2, restano ferme le previsioni del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 feb-
braio 2020. 

 Roma, 25 febbraio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro della salute

    SPERANZA   
   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2020 
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 306

  20A01278  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  12 febbraio 2020 .

      Designazione di una Zona speciale di conservazione della 
regione biogeografica alpina insistente nel territorio delle 
Regioni Piemonte e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela 
del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della    performance    e degli Uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, 
«Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, 
recante «Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di conservazione relative 
a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS)», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 258 del 6 novembre 2007 e successive 
modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 14 dicembre 2018, che adotta il dodicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica alpina (2019/17TUE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
n. 33538 del 12 dicembre 2019 alla Rappresentanza per-
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manente d’Italia presso l’Unione europea, per il successi-
vo inoltro alla Commissione europea, Direzione generale 
ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in 
attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di 
azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di 
indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’ac-
qua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosa-
nitari e dei relativi rischi nei siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette»; 

 Considerato che il SIC IT1201000 Parco nazionale del 
Gran Paradiso insiste sul territorio della Regione auto-
noma Valle d’Aosta e su quello della Regione Piemonte; 

 Vista la legge regionale del Piemonte 29 giugno 2009, 
n. 19, «Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità» e successive modificazioni ed integrazioni 
che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per 
quanto concerne la costituzione della Rete Natura 2000 
in Piemonte; 

 Vista la legge della Regione autonoma Valle d’Aosta 
21 maggio 2007, n. 8, recante «Disposizioni per l’adem-
pimento degli obblighi della Regione autonoma Valle 
d’Aosta derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. Attuazione delle direttive 79/409/CEE, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 
92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat na-
turali e seminaturali, nonché della flora e della fauna sel-
vatiche. Legge comunitaria 2007»; 

 Vista la deliberazione del consiglio direttivo dell’Ente 
Parco nazionale del Gran Paradiso del 17 dicembre 2018, 
n. 33, concernente l’approvazione del piano del parco, 
ai sensi dell’art. 12, comma 4 della legge n. 394/1991, 
integrato con il piano di gestione del sito di importanza 
comunitaria IT1201000; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale del Pie-
monte n. 32-8597 del 22 marzo 2019 con cui è stato ap-
provato il Piano del Parco nazionale del Gran Paradiso 
integrato con il piano di gestione del sito di importanza 
comunitaria IT1201000; 

 Vista la deliberazione della giunta della Regione au-
tonoma Valle d’Aosta n. 349 del 22 marzo 2019 con cui 
è stato approvato il Piano del Parco nazionale del Gran 
Paradiso integrato con il piano di gestione del sito di im-
portanza comunitaria IT1201000; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui 
all’art. 2, comma 4, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007 si applicano a tutte le Zone speciali di 
conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con i sopra citati atti, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerata la necessità di assicurare, l’allineamento 
fra dette misure di conservazione e la Banca dati Natura 
2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte delle 
regioni entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerata inoltre la necessità di dare evidenza alla 
correlazione tra le sopra citate misure e gli obiettivi di 
conservazione delle ZSC designate; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario effettuato dalla regione potranno essere defi-
nite integrazioni o modifiche alle misure di conservazio-
ne, secondo la procedura di cui all’art. 2, comma 1, del 
citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quale «Zona speciale di conser-
vazione» del SIC IT1201000 Parco nazionale del Gran 
Paradiso della regione biogeografica alpina insistente nei 
territori della Regione autonoma Valle d’Aosta e della 
Regione Piemonte; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Re-
gione autonoma Valle d’ Aosta con delibera della giunta 
regionale n. 1404 del 18 ottobre 2019; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regio-
ne Piemonte con delibera della giunta regionale n. 4-685 
del 17 dicembre 2019; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione della Zona speciale di conservazione    

     1. È designata quale Zona speciale di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica alpina il sito di tipo 
C IT1201000 Parco nazionale del Gran Paradiso con 
estensione pari a 71.042 ettari, insistente nel territorio 
della Regione autonoma Valle d’Aosta e della Regione 
Piemonte, già proposto alla Commissione europea quale 
Sito di importanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatica per i quali la ZSC di cui al com-
ma 1 è designata sono quelli comunicati alla Commissio-
ne europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente all’omonimo SIC con lette-
ra prot. 33538 del 12 dicembre 2019. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’approvazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare www.minambiente.
it nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifiche sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure comunitarie e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi-
che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le misure 
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relativi 
alla ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle appro-
vate con deliberazione del consiglio direttivo dell’Ente 
Parco nazionale del Gran Paradiso n. 33 del 17 dicembre 
2018, con deliberazione della giunta regionale del Pie-
monte n. 32-8597 del 22 marzo 2019 e con deliberazione 
della giunta della Regione autonoma Valle d’Aosta n. 349 
del 22 marzo 2019, già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 rela-
tivo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell’ap-
provazione del presente decreto, nel sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
le regioni provvedono ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. Tale 

allineamento sarà assicurato in accordo con l’ente gesto-
re. L’ente gestore provvede altresì ad assicurare l’eviden-
za della correlazione tra le sopra citate misure e gli obiet-
tivi di conservazione delle ZSC designate. 

 4. Le integrazioni di cui al comma 3, o le eventuali 
modifiche alle misure di conservazione che si rendessero 
necessarie sulla base di evidenze scientifiche, anche a se-
guito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono 
approvate dall’ente gestore secondo l’  iter   amministrativo 
previsto dalle norme di riferimento e comunicate entro i 
trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

 5. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione della ZSC rimane affidata all’ente gesto-
re del Parco nazionale del Gran Paradiso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2020 

 Il Ministro: COSTA   

  20A01201

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione 
Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE LOMBARDIA 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998 

n. 112; 
 Richiamata l’ordinanza in data 21 febbraio 2020 adot-

tata dal Ministro della salute e dal Presidente della Regio-
ne Lombardia contenente le indicazioni urgenti atte a far 
fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visto il decreto-legge del 22 febbraio 2020, n. 6 recan-
te «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 febbraio 2020; 
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  Dispone quanto segue:  

 Fatto salvo quanto già disposto con le norme e le ordi-
nanze sopra indicate per i Comuni di Codogno, Castiglio-
ne D’Adda, Casalpusterlengo, Fombio, Maleo, Somaglia, 
Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo e San 
Fiorano, per il restante territorio della Regione Lombar-
dia valgono le disposizioni contenute alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , 
  f)   ed   i)    dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 febbraio 
2020, n. 6 ovvero:  

   c)   la sospensione di manifestazioni o iniziative di 
qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in 
luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, lu-
dico sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi 
aperti al pubblico; 

   d)   chiusura dei nidi, dei servizi educativi dell’infan-
zia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della 
frequenza delle attività scolastiche e di formazione supe-
riore, corsi professionali, master, corsi per le professioni 
sanitarie e università per gli anziani a esclusione di spe-
cializzandi e tirocinanti delle professioni sanitarie, salvo 
le attività formative svolte a distanza; 

   e)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei, dei cinema e degli altri istituti e luoghi della 
cultura di cui all’art. 101 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nonché dell’efficacia delle disposizioni re-
golamentari sull’accesso libero o gratuito a tali istituti e 
luoghi; 

   f)   sospensione di ogni viaggio d’istruzione, sia sul 
territorio nazionale sia estero; 

   i)   previsione dell’obbligo da parte degli individui che 
hanno fatto ingresso in Lombardia da zone a rischio epi-
demiologico, come identificate dall’Organizzazione mon-
diale della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipar-
timento di prevenzione dell’Azienda sanitaria competente 
per territorio, che provvede a comunicarlo all’Autorità sa-
nitaria competente per l’adozione della misura di perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

 Per quanto riguarda il punto   g)   (sospensione delle pro-
cedure concorsuali e delle attività degli uffici pubblici, 
fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali e di pub-
blica utilità), l’applicazione si riferisce solo alle proce-
dure concorsuali; verranno individuate disposizioni spe-
ciali con successivo apposito provvedimento regionale 
per i servizi di    front office    e per la regolamentazione di 
riunioni/assembramenti. 

 Per quanto riguarda il punto   h)   (applicazione della mi-
sura della quarantena con sorveglianza attiva fra gli indi-
vidui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati 
di malattia infettiva diffusiva, per il personale sanitario 
e dei servizi essenziali), verranno individuate disposi-
zioni speciali con successivo apposito provvedimento 
regionale. 

 Per quanto riguarda il punto   j)    (chiusura di tutte le at-
tività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica 
utilità e dei servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 

1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, ivi compresi 
gli esercizi commerciali per l’acquisto dei beni di prima 
necessità), le chiusure delle attività commerciali sono di-
sposte in questi termini:  

 bar, locali notturni e qualsiasi altro esercizio di intrat-
tenimento aperto al pubblico sono chiusi dalle ore 18,00 
alle ore 6,00; verranno definite misure per evitare assem-
bramenti in tali locali; 

 per gli esercizi commerciali presenti all’interno dei 
centri commerciali e dei mercati è disposta la chiusura 
nelle giornate di sabato e domenica, con eccezione dei 
punti di vendita di generi alimentari; 

 per le manifestazioni fieristiche, si dispone la 
chiusura. 

 Per quanto riguarda il punto   k)  , si invitano gli esercenti 
ad assicurare idonee misure di cautela. 

 Il Presidente della Regione Lombardia, sentito il Mi-
nistro della salute, può modificare le disposizioni di 
cui alla presente ordinanza in ragione dell’evoluzione 
epidemiologica. 

 La presente ordinanza ha validità immediata e fino a 
domenica 1° marzo 2020 compreso, fatte salve eventuali 
e ulteriori successive disposizioni. 

 Milano, Roma, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente
della Regione Lombardia   

   FONTANA    

  20A01273

    ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione Ve-
neto.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE VENETO  

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto che si sono verificati finora 25 casi nel territo-

rio della Regione del Veneto nei Comuni di Vò (PD) e di 
Mira (VE). Il quadro epidemiologico relativo a questi casi 
evidenzia un importante elemento di preoccupazione che 
è la mancata identificazione del «caso indice» in entram-
bi i focolai epidemici. Questo evento potrebbe allargare i 
cluster dei casi anche ad altri territori del Veneto in quan-
to non conoscendo la fonte, l’estensione del contagio è ad 
oggi imprevedibile. 
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 Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgenza 
di emanare disposizioni per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, si adottano misure di contra-
sto e di contenimento alla diffusione del predetto virus; 

 Tenuto conto inoltre che l’Organizzazione mondiale 
della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia 
da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rile-
vanza internazionale; 

 Preso atto dell’evolversi della situazione epidemio-
logica globale, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi no-
tificati all’Organizzazione mondiale della sanità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 22 febbraio 2020, e ai sen-
si dell’art. 32 della legge n. 833/1978, art. 117 D.L. 
n. 112/1998 e art. 50 D.L. n. 267/2000; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      Misure urgenti per evitare
la diffusione del COVID-19    

     1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19 
nella Regione Veneto, il Presidente della Regione del 
Veneto adotta straordinarie misure per il contenimen-
to adeguato per contrastare l’evolversi della situazione 
epidemiologica. 

  2. Le misure di cui al comma 1, sono le seguenti:  
   a)   sospensione di manifestazioni o iniziative di qual-

siasi natura, di eventi e di ogni forma di aggregazione in 
luogo pubblico o privato, anche di natura culturale, ludi-
co, sportiva ecc, svolti sia in luoghi chiusi che aperti al 
pubblico; 

   b)   chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e del-
le scuole di ogni ordine e grado nonché della frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, corsi 
professionali,    master   , corsi per le professioni sanitarie e 
università per anziani ad esclusione dei medici in forma-
zione specialistica e tirocinanti delle professioni sanitarie, 
salvo le attività formative svolte a distanza; 

   c)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’art. 101 dei codici dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo n. 42/2004, nonché dell’effica-
cia delle disposizioni regolamentari sull’accesso libero o 
gratuito a tali istituti o luoghi; 

   d)   sospensione di ogni viaggio di istruzione sia sul 
territorio nazionale che estero; 

   e)   previsione dell’obbligo da parte di individui che 
hanno fatto ingresso nel Veneto da zone a rischio epide-
miologico come identificate dall’Organizzazione mondia-
le della sanità di comunicare tale circostanza al Diparti-
mento di Prevenzione dell’Azienda sanitaria competente 
per territorio per l’adozione della misura di permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

  1. Misure igieniche per le malattie a diffusione respira-
toria sotto riportate:  

 2. lavarsi spesso le mani, a tal proposito si racco-
manda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie, e altri luoghi di ag-
gregazione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

 3. evitare il contatto ravvicinato con persone che sof-
frono di infezioni respiratorie acute; 

 4. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 5. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 6. non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico; 
 7. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro 

o alcool; 
 8. usare la mascherina solo se si sospetta di essere 

malato o si assiste persone malate; 
 9. i prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla 

Cina non sono pericolosi; 
 10. contattare il numero verde regionale 800462340 

se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina da meno di 
quattordici giorni; 

 11. gli animali da compagnia non diffondono il nuo-
vo coronavirus. 

   f)   le direzioni sanitarie ospedaliere devono predisporre 
la limitazione dell’accesso dei semplici visitatori alle aree 
di degenza, preferibilmente una persona per paziente al 
giorno; 

   g)   le RSA per non autosufficienti dovranno anch’esse 
limitare l’accesso dei visitatori agli ospiti; 

   h)   si raccomanda fortemente che il personale sanitario 
si attenga alle misure di prevenzione per la diffusione 
delle infezioni per via respiratoria nonché alla rigoro-
sa applicazione delle indicazioni per la sanificazione 
e disinfezione degli ambienti previste dalle circolari 
ministeriali; 

   i)   deve essere predisposta dagli organismi compe-
tenti la disinfezione giornaliera dei treni regionali e di 
tutto il trasporto pubblico locale via terra, via aere e 
via acqua; 

   j)   sospensione delle procedure concorsuali ad esclusio-
ne dei concorsi per personale sanitario.   

  Art. 2.

      Durata delle misure urgenti
per evitare la diffusione del COVID-19    

     I provvedimenti della presente ordinanza avranno effi-
cacia dalla data della firma del presente documento fino a 
tutto il 1° marzo 2020. 

 Questa ordinanza potrà essere soggetta a modifiche al 
seguito del variare dello scenario epidemiologico. 
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 Salvo il fatto che non costituisca più grave reato, il 
mancato rispetto delle misure di contenimento di cui al 
presente decreto è punito ai sensi dell’art. 650 del codice 
penale. 

 Copia della ordinanza viene inviata i prefetti e ai Nu-
clei antisofisticazione (NAS). 

 Padova, Roma, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

 Il Presidente
della Regione del Veneto

   ZAIA    

  20A01274

    ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione 
Emilia-Romagna.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Visto che si sono verificati finora nove casi nel territo-
rio della Regione Emilia-Romagna nei Comuni di Piacen-
za, Castel San Giovanni, Podenzano (PC), tutti casi cor-
relabili al focolaio lombardo. Il quadro epidemiologico 
relativo evidenzia importanti elementi di preoccupazione 
per l’elevato numero di contatti nelle strutture sanitarie e 
la contiguità dei territori della nostra regione con Lom-
bardia, Veneto e Piemonte. Queste contingenze potreb-
bero allargare notevolmente il cluster dei casi regionali. 

 Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgenza 
di emanare disposizioni per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, si adottano misure di contra-
sto e di contenimento alla diffusione del predetto    virus   ; 

 Tenuto conto inoltre che l’Organizzazione mondiale 
della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia 
da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rile-
vanza internazionale; 

 Preso atto dell’evolversi della situazione epidemio-
logica globale e del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi no-
tificati all’Organizzazione mondiale della sanità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 22 febbraio 2020, e ai sensi 
dell’art. 32 legge n. 833/1978, art. 117, D.L. n. 112/1998 
e art. 50, D.L. n. 267/2000; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      Misure urgenti per evitare
la diffusione del COVID-19    

     1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19 
nella Regione Emilia-Romagna, il Presidente della Re-
gione adotta straordinarie misure per il contenimento 
adeguato per contrastare l’evolversi della situazione 
epidemiologica. 

  2. Le misure di cui al comma 1, sono le seguenti:  
   a)   sospensione di manifestazioni o iniziative di qual-

siasi natura, di eventi e di ogni forma di aggregazione in 
luogo pubblico o privato, anche di natura culturale, ludi-
co, sportiva ecc., svolti sia in luoghi chiusi che aperti al 
pubblico; 

   b)   chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e del-
le scuole di ogni ordine e grado nonché della frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e 
università per anziani ad esclusione dei medici in forma-
zione specialistica e tirocinanti delle professioni sanitarie, 
salvo le attività formative svolte a distanza; 

   c)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’art. 101 dei codici dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo n. 42/2004, ad eccezione delle 
biblioteche, nonché dell’efficacia delle disposizioni re-
golamentari sull’accesso libero o gratuito a tali istituti o 
luoghi; 

   d)   sospensione di ogni viaggio di istruzione sia sul 
territorio nazionale che estero; 

   e)   previsione dell’obbligo da parte di individui che 
hanno fatto ingresso in Regione Emilia-Romagna da zone 
a rischio epidemiologico come identificate dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità di comunicare tale circo-
stanza al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sani-
taria competente per territorio per l’adozione della misura 
di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 
attiva; 

   f)    si ribadiscono le misure igieniche da assumere per 
le malattie a diffusione respiratoria:  

 1. lavarsi spesso le mani, a tal proposito si racco-
manda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie, e altri luoghi di aggrega-
zione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

 2. evitare il contatto ravvicinato con persone che 
soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 3. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 4. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 5. non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico; 
 6. pulire le superfici con disinfettanti a base di 

cloro o alcol; 
 7. usare la mascherina solo se si sospetta di essere 

malato o si assiste persone malate; 
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 8. i prodotti    Made in China    e i pacchi ricevuti dal-
la Cina non sono pericolosi; 

 9. gli animali da compagnia non diffondono il 
nuovo    coronavirus   ; 

   g)   le Direzioni sanitarie ospedaliere devono predi-
sporre la limitazione dell’accesso dei semplici visitatori 
alle aree di degenza, preferibilmente una persona per pa-
ziente al giorno; 

   h)   le strutture socio-sanitarie residenziali per perso-
ne non autosufficienti dovranno anch’esse limitare l’ac-
cesso dei visitatori agli ospiti; 

   i)   si raccomanda fortemente che il personale sanita-
rio si attenga alle misure di prevenzione per la diffusio-
ne delle infezioni per via respiratoria nonché alla rigo-
rosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione 
e disinfezione degli ambienti previste dalle circolari 
ministeriali; 

   j)   deve essere predisposta dagli organismi compe-
tenti la disinfezione giornaliera dei treni regionali e di tut-
to il trasporto pubblico locale via terra e via acqua; 

   k)   sospensione delle procedure concorsuali.   

  Art. 2.

      Durata delle misure urgenti
per evitare la diffusione del COVID-19    

     I provvedimenti della presente ordinanza avranno effi-
cacia dalla data della firma del presente documento fino a 
tutto il 1° marzo 2020. 

 Questa ordinanza potrà essere soggetta a modifiche al 
seguito del variare dello scenario epidemiologico. 

 Salvo il fatto che non costituisca più grave reato, il 
mancato rispetto delle misure di contenimento di cui al 
presente decreto è punito ai sensi dell’art. 650 del codice 
penale. 

 Copia della presente ordinanza viene inviata i prefetti e 
ai Nuclei Antisofisticazione (NAS). 

 Bologna, Roma, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente della
Regione Emilia-Romagna

    BONACCINI    

  20A01275

    ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 168 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante Istituzione del Servizio sanitario nazionale; 

 Tenuto conto inoltre che l’Organizzazione mondiale 
della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia 
da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rile-
vanza internazionale; 

 Visto che si sono verificati finora venticinque casi nel 
territorio della Regione Veneto nei Comuni di Vò (PD) e 
in quello di Mira (VE) e che, per entrambi i comuni, non 
è stato ancora identificato il caso indice; 

 Tenuto conto che tale evento potrebbe allargare i fo-
colai epidemici anche ad altri territori della Regione 
Veneto e del territorio nazionale e che, essendo in cor-
so la completa definizione della catena epidemiologica, 
non può escludersi il coinvolgimento di più ambiti del 
territorio nazionale in assenza di immediate misure di 
contenimento; 

 Considerata la contiguità territoriale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia rispetto alla Regione Ve-
neto, con conseguente rilevante rischio che l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in atto sul territorio ve-
neto, possa estendersi ed interessare la popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Ritenuto pertanto che ricorrono le condizioni di neces-
sità ed urgenza per emanare disposizioni per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Preso atto dell’evolversi della situazione epidemio-
logica globale, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi no-
tificati all’Organizzazione mondiale della sanità; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Misure urgenti per evitare

la diffusione del COVID-19    

     1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19 
nella Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, il Pre-
sidente della Regione adotta straordinarie misure per il 
contenimento adeguato per contrastare l’evolversi della 
situazione epidemiologica. 
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  2. Le misure di cui al comma 1, sono le seguenti:  
   a)   sospensione di manifestazioni o iniziative di 

qualsiasi natura, di eventi in luogo pubblico o privato sia 
in luoghi chiusi che aperti al pubblico, anche di natura 
culturale, ludico, sportiva, religiosa; discoteche e locali 
notturni; 

   b)   chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e del-
le scuole di ogni ordine e grado nonché della frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie, 
corsi per educazione degli adulti e dei servizi per il diritto 
allo studio ad essi connessi, ad esclusione dei medici in 
formazione specialistica e tirocinanti delle professioni sa-
nitarie, salvo le attività formative svolte a distanza; 

   c)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’art. 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo n. 42/2004, nonché dell’effi-
cacia delle disposizioni regolamentari sull’accesso libero 
o gratuito a tali istituti o luoghi; 

   d)   sospensione di ogni viaggio di istruzione sia sul 
territorio nazionale che estero; 

   e)   previsione dell’obbligo da parte di individui che 
hanno fatto ingresso nel Friuli Venezia-Giulia da zone a 
rischio epidemiologico come identificate dall’Organizza-
zione mondiale della sanità di comunicare tale circostan-
za al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
competente per territorio per l’adozione della misura 
di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 
attiva. 

  Misure igieniche per le malattie a diffusione respirato-
ria sotto riportate:  

 1. Lavarsi spesso le mani, a tal proposito si racco-
manda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie, e altri luoghi di aggrega-
zione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 

 2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che 
soffrono di infezioni respiratorie acute. 

 3. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 
 4. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
 5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico. 
 6. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro 

o alcool. 
 7. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere 

malati o si assiste persone malate. 
 8. I prodotti    Made in China    e i pacchi ricevuti dalla 

Cina non sono pericolosi. 
 9. Contattare il numero unico di emergenza 112 se 

si ha febbre o tosse e se si è tornati dalla Cina da meno di 
quattordici giorni. 

 10. Gli animali da compagnia non diffondono il nuo-
vo    coronavirus   ; 

   f)   le Direzioni sanitarie ospedaliere devono predi-
sporre la limitazione dell’accesso dei semplici visitatori 
alle aree di degenza, preferibilmente una persona per pa-
ziente al giorno; 

   g)   le strutture sanitarie intermedie, (quali   RSA)  , le resi-
denze protette per anziani e le strutture socio-assistenziali do-
vranno anch’esse limitare l’accesso dei visitatori agli ospiti; 

   h)   si raccomanda fortemente che il personale sanita-
rio si attenga alle misure di prevenzione per la diffusione 
delle infezioni per via respiratoria nonché alla rigorosa 
applicazione delle indicazioni per la sanificazione e disin-
fezione degli ambienti previste dalle circolari ministeriali; 

   i)   deve essere predisposta dagli organismi competenti 
la disinfezione giornaliera dei treni regionali e di tutto il 
trasporto pubblico locale via terra, via aeree e via acqua; 

   j)   sospensione delle procedure concorsuali ad esclu-
sione dei concorsi per personale sanitario.   

  Art. 2.
      Durata delle misure urgenti

per evitare la diffusione del COVID-19    

     I provvedimenti della presente ordinanza avranno effi-
cacia dalla data della firma del presente documento fino a 
tutto il 1° marzo 2020. 

 Questa ordinanza potrà essere soggetta a modifiche al 
seguito del variare dello scenario epidemiologico. 

 Salvo il fatto che non costituisca più grave reato, il 
mancato rispetto delle misure di contenimento di cui al 
presente decreto è punito ai sensi dell’art. 650 del codice 
penale. 

 Copia dell’ordinanza viene inviata i prefetti e ai Nuclei 
Antisofisticazione (NAS). 

 Palmanova, Roma, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente
della Regione Autonoma

Friuli-Venezia Giulia
    FEDRIGA    

  20A01276

    ORDINANZA  23 febbraio 2020 .
      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione Pie-
monte.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE PIEMONTE 

  Considerato che si sono verificati finora n. 6 casi in tre 
comuni del territorio della Regione Piemonte e che preci-
samente, come dettagliatamente illustrato nella relazione 
inviata dall’Unità di crisi della Regione Piemonte in data 
odierna al Ministero della salute:  

 per 1 caso è stato accertato il contatto con un sogget-
to positivo del milanese; 
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 per 3 casi si tratta di soggetti di nazionalità cinese 
rientrate da area interessata dal virus (Cina); 

 per 2 casi sono tuttora in corso gli accertamenti da 
parte del Servizio di igiene e sanità pubblica competente 
al fine di individuare la possibile fonte di trasmissione; 

 situazione che potrebbe allargare i focolai epidemici 
anche ad altri territori del Piemonte in quanto, non cono-
scendo con certezza la fonte e le modalità di diffusione, 
i casi di infezione possono essere ad oggi imprevedibili 
nei tempi, nei modi e nei numeri, considerando l’esten-
sione del confine del Piemonte con la Lombardia da cui è 
riscontrabile una situazione di rischio che potrebbe essere 
l’origine di un caso di contagio e di altre situazioni di 
rischio attualmente sotto analisi; 

 Rilevata pertanto la straordinaria necessità ed urgen-
za di emanare disposizioni per contenere e contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 si devono 
adottare misure di contrasto e di contenimento alla diffu-
sione del predetto virus; 

 Tenuto conto che l’Organizzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da CO-
VID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

 Preso atto dell’evolversi della situazione epidemio-
logica globale, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi no-
tificati all’Organizzazione mondiale della sanità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 22 febbraio 2020, e ai sen-
si dell’art. 32 della legge n. 833/1978, art. 117 D.L. 
n. 112/1998 e art. 50 D.L. n. 267/2000; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Misure urgenti per evitare

la diffusione del COVID-19    

     1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19 
nel territorio regionale, il Presidente della Regione Pie-
monte adotta straordinarie misure per il contenimen-
to adeguato per contrastare l’evolversi della situazione 
epidemiologica. 

  2. Le misure di cui al comma 1 sono le seguenti:  
   a)   sospensione di manifestazioni o iniziative di qual-

siasi natura, di eventi, in luogo pubblico o privato, sia in 
luoghi chiusi che aperti al pubblico, anche di natura cul-
turale, ludico, sportiva e religiosa; 

   b)   chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e 
delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della fre-
quenza delle attività scolastiche e di formazione su-
periore, corsi professionali (ivi compresi i tirocini), 
master, corsi universitari di ogni grado e università per 
anziani, con esclusione degli specializzandi nelle disci-
pline mediche e chirurgiche e delle attività formative 
svolte a distanza; 

   c)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’art. 101 dei Codici dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo n. 42/2004, nonché dell’effi-
cacia delle disposizioni regolamentari sull’accesso libero 
o gratuito a tali istituti o luoghi; 

   d)   sospensione di ogni viaggio di istruzione sia sul 
territorio nazionale che estero; 

   e)   previsione dell’obbligo da parte di individui che 
hanno fatto ingresso nel Piemonte da zone a rischio epi-
demiologico come identificate dall’Organizzazione mon-
diale della sanità di comunicare tale circostanza al Dipar-
timento di prevenzione dell’Azienda sanitaria competente 
per territorio per l’adozione della misura di permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

  3. Costituiscono misure igieniche per le malattie a dif-
fusione respiratoria sotto riportate:  

   a)   lavarsi spesso le mani: a tal proposito si racco-
manda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggrega-
zione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

   b)   evitare il contatto ravvicinato con persone che 
soffrono di infezioni respiratorie acute; 

   c)   non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
   d)   coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
   e)   non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico; 
   f)   pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro 

o alcool; 
   g)   usare la mascherina solo si sospetta di essere ma-

lato o si assiste persone malate; 
   h)   considerare che i prodotti    Made in China    e i pac-

chi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi; 
   i)   considerare che gli animali da compagnia non dif-

fondono il Coronavirus COVID-19; 
   j)   evitare tutti i contatti ravvicinati; 
   k)   ricordare che i cittadini che presentino evidenti 

condizioni sintomatiche ascrivibili a patologie respira-
torie, fra cui rientra il Coronavirus COVID-19, possono 
contattare il numero 1500, il proprio medico di base e le 
ASL di riferimento ovvero, solo in caso di reale urgenza, 
il numero 112 e che si devono evitare accessi impropri al 
pronto soccorso. 

 4. Le Direzioni sanitarie ospedaliere pubbliche, pri-
vate, convenzionate ed equiparate devono predisporre la 
massima limitazione dell’accesso dei semplici visitatori 
alle aree di degenza. 

 Le strutture residenziali e semiresidenziali territoriali 
di post-acuzie, fra cui, ad esempio, RSA, RAF, CAVS, 
centri diurni, comunità alloggio, devono limitare l’acces-
so dei visitatori agli ospiti. 

 5. Si raccomanda fortemente che il personale tecnico 
(OSS) e sanitario si attenga alle misure di prevenzione 
per la diffusione delle infezioni per via respiratoria, non-
ché alla rigorosa applicazione delle indicazioni per la sa-
nificazione e disinfezione degli ambienti previste dalla 
circolare ministeriale. 

 6. Deve essere predisposta dagli organismi competenti 
la disinfezione giornaliera dei treni regionali e di tutto il 
trasporto pubblico locale via terra, via aerea e via acqua. 
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 7. Sono sospese le procedure concorsuali ad esclusione 
dei concorsi per personale sanitario. 

 8. Sono sospesi congedi ordinari del personale sani-
tario e tecnico nonché del personale le cui attività siano 
necessarie a gestire le attività richieste dall’Unità di crisi.   

  Art. 2.
      Durata e altre misure urgenti

per evitare la diffusione del COVID-19    

     I provvedimenti della presente ordinanza decreto han-
no efficacia dalla data della firma del presente documento 
fino a sabato prossimo 29 febbraio 2020. 

 La presente ordinanza è soggetta a modifiche al seguito 
del variare dello scenario epidemiologico. 

 Ai sensi della vigente normativa, salvo il fatto che non 
costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misu-
re di contenimento di cui alla presente ordinanza è punito 
secondo le previsioni contenute del codice penale. 

 Copia dell’ordinanza è trasmessa ai prefetti e ai Nuclei 
Antisofisticazione (NAS). 

 Roma, Torino, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente
della Regione Piemonte

    CIRIO    

  20A01277

    ORDINANZA  24 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione Li-
guria.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 
 IL PRESIDENTE

DELLA REGIONE LIGURIA 
 Visto il decreto-legge emanato del Consiglio dei mini-

stri il 23 febbraio 2002, n. 6, recante «Misure in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID- 2019», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in 
forza del quale il Ministro della salute e il Presidente della 
Giunta regionale possono emanare ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, con efficacia estesa all’intero ter-
ritorio regionale in materia di igiene, sanità pubblica e 
polizia veterinaria; 

 Considerata la prossimità del territorio ligure con re-
gioni limitrofe nelle quali si sono sviluppati focolai di 
COVID-19; 

 Vista la circolare del Ministero della salute prot. 
n. 5443 del 22 febbraio 2020, che detta disposizioni in 
materia di gestione dei casi di infezione da SARS COV-2; 

 Vista altresì l’ordinanza del Ministro della salute del 
21 febbraio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 44 del 22 febbraio 2020; 

 Ritenuto che sussistano le condizioni di estrema neces-
sità e urgenza che richiedono l’adozione di provvedimen-
ti immediati a tutela dell’igiene e sanità pubblica; 

  Ordina:  

  1. A partire dalle ore 00,00 di lunedì 24 febbraio 2020 e 
fino alle ore 24,00 del 1° marzo 2020 su tutto il territorio 
regionale è disposta:  

   a)   la sospensione di tutte le manifestazioni pubbli-
che o aperte al pubblico, di qualsiasi natura; 

   b)   la sospensione dei servizi educativi dell’infanzia 
e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della fre-
quenza delle attività scolastiche, universitarie e di alta 
formazione professionale e dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale, salvo le attività formative svol-
te a distanza e quelle relative alle professioni sanitarie ivi 
compresi i tirocini; 

   c)   la sospensione di ogni viaggio d’istruzione, sia sul 
territorio nazionale sia estero; 

   d)   la sospensione dell’apertura al pubblico dei 
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura e delle 
biblioteche; 

   e)   la sospensione dei concorsi pubblici fatti salvi 
quelli relativi alle professioni sanitarie. 

 2. È disposta l’applicazione compiuta della circolare 
del Ministero della salute prot. n. 5443 del 22 febbraio 
2020 su tutto il territorio regionale. 

 3. È dato mandato alla    task force,     formalizzata da Alisa 
con provvedimento n. 39 del 12 febbraio 2020, di:  

 svolgere attività di prevenzione e informazione al 
personale sanitario; 

 provvedere al coordinamento delle azioni con la me-
dicina territoriale; 

 provvedere al monitoraggio della avvenuta attiva-
zione delle misure previste; 

 effettuare il presidio dell’appropriatezza sani-
taria della comunicazione istituzionale in materia di 
COVID-19; 

 provvedere al governo dei percorsi di caso sospetto/
probabile/confermato e della sorveglianza dei contatti; 

 provvedere al monitoraggio della capacità di ri-
sposta attuale, con la predisposizione di eventuali piani 
incrementali; 

 provvedere alla regolamentazione degli accessi per i 
visitatori alle aree di degenza negli ospedali, nelle RSA e 
comunque in tutte le unità di offerta socio-sanitaria; 

 4. È costituita una Cabina di Regia composta da Pro-
tezione civile, Alisa, Dipartimento salute e Servizi sociali 
ed Emergenza territoriale, Anci Federsanità Liguria con 
l’obiettivo di coordinare la complessiva attività logistica 
sanitaria e organizzativa richiesta dall’evento; 
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 5. È fatto obbligo a tutti gli individui che, negli ultimi 
14 giorni abbiano fatto ingresso in Liguria dalle aree og-
getto di provvedimenti restrittivi da parte delle Autorità 
sanitarie delle regioni di pertinenza, dalle aree della Cina 
interessate dall’epidemia ovvero dalle altre aree del mon-
do di conclamato contagio, di comunicare tale circostan-
za al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
territorialmente competente; 

 6. l’autorità sanitaria territorialmente competente, ac-
quisita la comunicazione di cui al punto 5, provvederà 
all’adozione della misura della permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva, ovvero, in presenza 
di condizioni ostative, a misure alternative di efficacia 
equivalente. 

  Raccomanda

Alla cittadinanza l’adozione delle seguenti misure 
igieniche:  

 1) lavarsi spesso le mani con soluzioni idroalcoliche; 

 2) evitare i contatti ravvicinati con le persone che 
soffrono di infezioni respiratorie; 

 3) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 4) coprirsi naso e bocca se si starnutisce o tossisce; 

 5) non prendere antivirali o antibiotici se non 
prescritti; 

 6) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro 
o alcool; 

 7) usare la mascherina solo se si sospetta di essere 
malato o si assistono persone malate; 

 8) contattare il numero unico di emergenza 112 se 
si hanno febbre, tosse o difficoltà respiratorie si è tornati 
dalla Cina, o da altre aree di conclamato contagio. 

  Manda  

 Ai sindaci dei Comuni liguri; 

 Ai Prefetti per quanto di competenza; 

 Ad Alisa e alle altre aziende ed enti del Sistema sa-
nitario regionale per l’esecuzione. 

 La presente ordinanza è pubblicata sul sito web della 
Regione Liguria. 

 Genova, Roma, 24 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente
della Regione Liguria

    TOTI    

  20A01272

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.L.F. Security 
Group società cooperativa», in Pisticci e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «S.L.F. Security Group società coope-
rativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confcooperati-
ve dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 224.592,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 353.666,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
154.459,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta società ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 3 febbraio 2020, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2020, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Rosa Calace; 


